
REGOLAMENTO DISCIPLINARE

Art.1 (Mancanze disciplinari) Gli studenti sono tenuti ad avere un comportamento corretto verso 
tutti i soggetti che operano nella scuola, nel rispetto delle persone e delle cose: debbono inoltre 
osservare i regolamenti dell’istituto, la cui violazione è sanzionata secondo le norme del presente 
regolamento.
Costituiranno  comunque  mancanze  disciplinari  i  comportamenti  che  promuovano  od  operino 
discriminazioni per motivi riguardanti convinzioni religiose, morali e politiche, estrazione sociale, 
stato di salute, etnia e sesso. Saranno considerati particolarmente gravi gli episodi che comportino 
violenza  fisica  o  psicologica  nei  confronti  delle  persone,  indipendentemente  dai  profili  di 
responsabilità civile o penale che eventualmente ne conseguano.
Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici, e si 
devono comportare in modo da non arrecare danni al  patrimonio della  scuola:  è pertanto loro 
dovere osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza in vigore nell’istituto. Gli studenti sono 
tenuti ad un abbigliamento e ad un linguaggio adeguati all’ambiente scolastico. La responsabilità 
disciplinare è personale.

Art.2 (Sanzioni disciplinari). Le sanzioni disciplinari sono l’annotazione scritta, il richiamo scritto, la 
sospensione dalle lezioni fina a 15 giorni, l’allontanamento dalla comunità scolastica.
Le  sanzioni  disciplinari  sono  irrogate  sempre  per  iscritto  e  vengono  notificate  allo  studente 
interessato.
I  provvedimenti  di  allontanamento  dalla  scuola,  di  sospensione  e  di  richiamo  scritto  sono 
comunicati alle famiglie degli studenti interessati. 

Art.3  (Annotazione scritta).  L’annotazione scritta è il  provvedimento disciplinare più lieve,  ed è 
irrogata  dal  singolo  docente  mediante  trascrizione  nel  registro  di  classe  e comunicazione  alla 
Presidenza. Della reiterazione dell’annotazione sarà data comunicazione scritta alla famiglia.

Art.4  (Richiamo  scritto).  Il  richiamo  scritto  è  irrogato  dal  Preside  con  apposito  Decreto  da 
conservare nel fascicolo personale dell’alunno. Il provvedimento disciplinare viene applicato dopo 
aver sentito il docente che ha segnalato l’infrazione e lo studente che ha commesso il fatto.  

Art.5 (Sospensione dalle lezioni  fino a 15 giorni). La sospensione si applica in caso di gravi o 
reiterate mancanze disciplinari, per un periodo non superiore a quindici giorni: l’irrogazione della 
sospensione è di competenza del Consiglio di classe con la presenza dei rappresentanti di classe 
dei genitori e degli studenti.  Qualora fra le componenti elette vi sia lo studente che ha posto in 
essere  il  comportamento  che costituisce  mancanza disciplinare,  o  i  suoi  genitori,  questi  sono 
esonerati. Il procedimento di sospensione ha inizio con la convocazione, da parte del Preside, del 
Consiglio di classe: tale convocazione va notificata allo studente interessato, che si presenta per 
esporre  le  proprie  ragioni,  senza  poter  assistere  alla  discussione  relativa  all’irrogazione  della 
sanzione. Al termine della discussione la votazione avviene a scrutinio palese: nel verbale viene 
riportato esclusivamente l’esito  della  votazione.  In caso di  parità prevale il  voto del Preside.  Il 
Consiglio  di  classe  convocato  per  esaminare  l’eventuale  irrogazione  di  una sospensione,  può 
attribuire un’ammonizione.

Art.6 (Allontamento dalla scuola per periodi superiori a 15 giorni). L’allontanamento dalla scuola 
per un periodo superiore a 15 giorni viene disposto quando siano stati commessi reati che violano 
la dignità e il  rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l’incolumità delle  persone. La 
durata  dell’allontanamento  è  commisurata  alla  gravità  del  reato  ovvero  al  permanere  della 
situazione di pericolo. Le sanzioni dell’allontanamento dalla scuola per un periodo superiore a 15 
giorni e quelle  che implicano l’esclusione dagli scrutini finali sono disposte dal Consiglio d’Istituto. 
Qualora fra le componenti elette vi sia lo studente che ha commesso il  reato o i  suoi genitori, 
questi  sono  esonerati  dalla  partecipazione  alla  riunione  del  Consiglio  d’Istituto.  In  sede  di 
deliberazione a parità di voti prevale il voto del Presidente. 

Art.7 (Conversione delle sanzioni).  L’organo che commina la sanzione (ad eccezione di quelle 
previste  nell’art.6)  offre  sempre  la  possibilità  di  convertirla  in  attività  a  favore  della  comunità 
scolastica,  liberamente  individuate  nello  stesso  provvedimento  sanzionatorio  in  modo 
proporzionale  alla  mancanza  disciplinare.  Queste  attività,  che  non  devono  svolgersi 



contemporaneamente alle ore di lezione, possono consistere, a titolo esemplificativo, in piccola 
manutenzione,  sistemazione di  spazi,  o pulizie.  La conversione della  sospensione comporta la 
possibilità per lo studente di evitare l'allontanamento dalla comunità scolastica.

Art.8 (Procedimento). Non può essere irrogata alcuna sanzione disciplinare senza che prima lo 
studente interessato sia stato invitato ad esporre le proprie ragioni  eventualmente assistito dal 
legale  rappresentante:  l’organo competente all’irrogazione della  sanzioni  può sentire  i  soggetti 
coinvolti nei fatti che costituiscono oggetto di accertamento, se necessario anche in contraddittorio.

Art.9 (Impugnazioni). Avverso le sanzioni disciplinari  di cui agli artt. 3, 4, 5, 6, è ammesso ricorso 
all’Organo di Garanzia dell’Istituto entro quindici giorni dalla comunicazione della sanzione stessa. 
L’avvenuta conversione della sanzione comporta rinunzia all’impugnazione.

Art.10  (Organo  di  garanzia).  Per  la  composizione,  nomina  e  funzionamento  dell’Organo  di 
garanzia, si rinvia al successivo art.11. 
Il  procedimento  innanzi  all’organo  di  garanzia  ha  inizio  con  la  proposizione  di  impugnazione 
avverso  l’ammonizione  da  parte  dello  studente,  che  deve  essere  sentito  nella  fase  istruttoria 
dell’appello.  L’organo  di  garanzia  decide  sull’appello  in  camera  di  consiglio.  Al  termine  della 
discussione la votazione avviene a scrutinio palese: nel  verbale viene riportato esclusivamente 
l’esito della votazione. In caso di parità prevale il voto del presidente. 
Nel caso in cui lo studente appellante faccia parte dell’organismo di garanzia, nel procedimento 
che lo interessa verrà sostituito dal membro supplente. 
L’organo di garanzia è altresì competente a dirimere, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, i 
conflitti interpretativi che sorgano in relazione al presente regolamento.

Art. 11 (Composizione, nomina e funzionamento Organo di garanzia).  L’organo di garanzia istituito 
ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 249 del 24/06/1998 è composto dal Preside, che lo presiede, da un 
genitore, da uno studente e da un docente nominati all’interno del Consiglio d’Istituto e svolge le 
seguenti funzioni:

1. esamina i ricorsi degli studenti contro le sanzioni disciplinari;
2. decide in merito alle richieste degli studenti o di chiunque vi abbia interesse sugli eventuali 

conflitti  che  possano  sorgere  all’interno  dell’Istituto  relativamente  all’applicazione  del 
regolamento, dopo aver sentito le parti interessate;

3. raccoglie le relazioni dei vari organi e soggetti coinvolti nei procedimenti disciplinari attivati 
(Consiglio d’Istituto, Consiglio di classe, Dirigente scolastico, studenti, genitori);

4. esprime un parere motivato sul provvedimento disciplinare adottato, che viene trasmesso al 
Provveditore agli studi cui spetta la decisione in via definitiva sui reclami avanzati;

5. ogni decisione e parere vengono assunti con la maggioranza dei presenti; in caso di parità 
di voti prevale il voto del Presidente;

6. nel caso in cui uno dei membri dell’organo di garanzia sia coinvolto nel procedimento da 
esaminare questi è sostituito dal membro supplente.



TIPOLOGIE DI COMPORTAMENTI CHE CONFIGURANO MANCANZE DISCIPLINARI, 
LE RELATIVE SANZIONI E GLI ORGANI COMPETENTI AD IRROGARLE

NATURA DELL’INFRAZIONE SANZIONI DISCIPLINARI ORGANO COMPETENTE
− Negligenza abituale
− Assenza ingiustificata
− Uscita non autorizzata 

dalla classe
− Comportamento poco 

corretto nella classe
− Uso del cellulare o di altri 

dispositivi elettronici 
durante lo svolgimento 
delle attività didattiche

− Utilizzo non appropriato del 
materiale didattico e dei 
macchinari presenti

− Violazione del patto d’aula 
e delle regole stabilite da 
ogni insegnante

Annotazione scritta sul registro 
di classe e segnalazione in 
Vicepresidenza

Docente

− Reiterazione delle 
infrazioni previste nel 
punto precedente e già 
sanzionate con 
annotazione scritta sul 
registro di classe

− Comportamento reiterato 
che turbi o impedisca il 
regolare e sereno 
svolgimento delle attività 
scolastiche

− Uscita non autorizzata  e 
ingiustificata dalla scuola

− Atto doloso che procuri 
danni lievi alle strutture, 
agli arredi, al materiale 
didattico della scuola o a 
beni privati

− Mancanza di rispetto nei 
confronti dei compagni di 
scuola

A. richiamo scritto tramite 
apposito decreto

B. sospensione dalle lezioni 
fino a 7 giorni di lezione con 
allontanamento dalla comunità 
scolastica

A. Dirigente Scolastico

B. Consiglio di classe



− Reiterazione delle 
infrazioni previste nel 
punto precedente

− Introduzione nella scuola di 
bevande alcoliche e di 
sostanze stupefacenti

− Uso del cellulare o di altri 
dispositivi elettronici per 
violare la privacy o la 
dignità delle persone

− Comportamento vandalico 
che comporti rilevanti 
danni materiali nei 
confronti delle strutture 
dell’arredo, degli impianti 
idirici ed elettrici, del 
materiale didattico e diogni 
altro bene che si trova 
negli spazi interni ed 
esterni all’istituto

− Atti dolosi che procurino 
lievi danni fisici ai 
compagni di scuola

− Manifestazioni di razzismo 
e bullismo

− Fatti che turbino il regolare 
andamento della scuola

− Mancanza di rispetto al 
Dirigente Scolastico, al 
personale docente e ATA

Sospensione dalle lezioni fino a 
15 giorni di lezione con 
allontanamento dalla comunità 
scolastica

Consiglio di classe

− Reiterazioni delle infrazioni 
previste nel punto 
precedente dopo sanzioni 
già applicate

− Reati e atti che mettano in 
grave pericolo l’incolumità 
delle persone (es.: spaccio 
di sostanze stupefacenti, 
violenza fisica, atti 
vandalici, manomissione di 
sistemi di sicurezza)

Allontanamento dalla comunità 
scolastica superiore a 15 giorni 
per una durata definita e 
commisurata alla gravità del reato 
ovvero sino al permanere della 
situazione di pericolo o delle 
condizioni di accertata 
incompatibilità ambientale

Consiglio d’Istituto


